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COMUNE DI BAGNARA
CALABRA

(Provincia di Reggio Calabria)
Tel. 09663740211

Telefax 0966371454
AVVISO DI ASTA PUBBLICA
È indetta un’asta pubblica per
alienazione di un fabbricato
residenziale (Villa de Leo) a
due elevazioni fuori terra oltre
piano seminterrato con relati-
va area di sedime della super-
ficie di mq 2600 appartenente
al patrimonio comunale dispo-
nibile. L’aggiudicazione verrà
effettuata secondo il criterio
del prezzo più alto sull’impor-
to minimo di Euro 330.740,90
stimato a base d’asta per la
vendita a corpo.
Il Bando integrale è pubblica-
to all’Albro Pretorio comunale.
Bagnara Calabra 29.5.2009

RESPONSABILE
DELL’U.T.C.

Ing. Francesco Deodato

No alla chiusura diurna dei Pronto soccorso (interessate anche Palmi e Taurianova)

Oppido, nuovo esposto
Il sindaco Rugolo si rivolge ai Cc. Oggi l’esame al Tar

Giuseppe Mazzù
PALMI

Mentre i cittadini di un'ampia
area della Piana che va da Palmi a
Taurianova, Oppido Mamertina
ed alla fascia aspromontana co-
mincia a fare i conti con la chiusu-
ra dei punti di primo intervento
nelle ore diurne presso gli ospe-
dali di Palmi, Taurianova e Oppi-
do, questa mattina presso il Tar di
Reggio Calabria verrà preso in
esame il ricorso presentato dal
sindaco di Oppido, Giuseppe Ru-
golo. Ricorso mirato alla sospen-
sione dei provvedimenti attivati
dalle delibere 171 e 172 con cui la
direzione dell'Asp 5 ha deciso di
limitare l'attività dei punti di pri-
mo intervento alle sole ore not-
turne, nonché di trasformare i la-
boratori di analisi di Oppido e
Palmi in punti di prelievo da col-
legare con navetta ai laboratori di
Polistena e Gioia Tauro, trasfe-
rendo il personale medico ed in-
fermieristico alle dipendenze dei
due ospedali.

Il primo cittadino di Oppido
continua la sua strenua battaglia
per assicurare il minimo indi-
spensabile di assistenza sanita-
ria, costituito dai servizi di primo
intervento alle popolazioni di
quest’ampia fascia dell'interno
della Piana, caratterizzata anche
da una viabilità “d’altri tempi” se -
riamente compromessa dagli ul-
timi disastrosi eventi atmosferici.
Il sindaco Rugolo ha presentato
un nuovo esposto alla stazione
dei carabinieri di Oppido, indiriz-
zato alla Procura di Palmi, al pro-
curatore generale della Corte dei
Conti di Catanzaro e al prefetto,
ritenendo nella qualità di sindaco
e, quindi, di portatore d'interessi
di tutta la popolazione, di essere
rimasto vittima d’interruzione di
pubblico servizio, sottoponendo
una serie di comportamenti con-

L’entrata del Pronto soccorso dell'ospedale di Oppido Mamertina

Gioia Tauro Lo rende noto “Per il bene comune”

“Giovanni XXIII”, ripresa
l’attività della Chirurgia

L’ingresso dell'ospedale “Giovanni XXIII” a Gioia Tauro

Taurianova Appello dell’associazione presieduta da don Franco

Posto di primo intervento, l’Asp
riveda le decisioni già prese

Polistena Segnalazione di Ag e Pdl dopo un sopralluogo

Guardia medica in locali inidonei?

Giffone Con “Il Popolo della libertà”

L’aspirante sindaco
Spanò: io sono il nuovo
Umberto di Stilo
GALATRO

Con la presentazione della lista
“Il Popolo della libertà”, capeg-
giata dal dott. Giuseppe Spanò,
a Giffone si completa il quadro
degli schieramenti in lizza per il
governo della cosa pubblica.
Questa quarta coalizione è la so-
la che ha scelto di presentarsi
con un simbolo partitico e che ha
una precisa collocazione politi-
ca.

Il giovane capolista scende
per la prima volta nell’arena
elettorale. «Io sono il nuovo ed
incarno il concreto cambiamen-
to per il paese» dichiara Spanò e
quanto alla composizione della
sua lista sostiene che «è la vera e
genuina espressione della socie-
tà giffonese. Tutti noi abbiamo
scelto di vivere quest’avventura
amministrativa per attuare una
politica intesa come servizio e
disponibilità verso gli altri. Inol-
tre, proponendoci come forza
nuova intendiamo concretizza-
re il progetto di riportare Giffo-
ne ad essere il fiore all’occhiello
del comprensorio della Piana”.

Il candidato sindaco ritiene
che non bisogna pensare ad ope-
re faraoniche ma ad opere, an-
che modeste, purché pensate e
progettate in base ai reali biso-
gni della comunità. Tra queste
una nuova rete idrica e il rifaci-
mento della rete fognante. Tra i
progetti del dott. Spanò c’è an-
che quello di riportare subito la
sede comunale nel vecchio cen-
tralissimo palazzo per evitare
che gli anziani debbano rag-
giungere l’estrema periferia del
paese per il rilascio di un sempli-

ce certificato. Inoltre, contem-
plato il miglioramento delle
strade interpoderali per favorire
lo sviluppo agricolo in uno col
miglioramento della provinciale
che in atto consente l’accesso al
paese. Ma non è tutto, perché
Giuseppe Spanò intende affron-
tare i problemi dei disabili e de-
gli anziani: per questi ultimi è
suo intendimento realizzare
una casa di riposo.

Programma ricco, insomma,
rispetto al quale il candidato sin-
daco afferma: «Se i concittadini
daranno fiducia al nostro schie-
ramento, al centro delle scelte
amministrative ci sarà la qualità
della vita, il lavoro, la solidarie-
tà, l’ambiente lo sviluppo turisti-
co e la questione sociale. Tutto
nella massima trasparenza am-
ministrativa, anche mediante
l’istituzione di un tavolo perma-
nente di confronto con le realtà
del paese».�

Giuseppe Spanò

Reggio - Provincia

cretizzatisi nei provvedimenti
adottati dall'Asp 5 alla valutazio-
ne delle autorità affinchè ove si
ravvisassero estremi di reato ven-
ga dato il seguito di competenza.

Dopo la delibera adottata dal
Consiglio comunale di Palmi e
trasmessa su richiesta unanime
dei rappresentanti di maggioran-
za e opposizione alle Procure di
Reggio e Palmi, alla Corte dei
Conti e alle istituzioni interessate
sempre sullo stesso argomento,
l’iniziativa del sindaco di Oppido
apre un nuovo fronte.

In particolare il primo cittadi-
no Rugolo dopo aver evidenziato
che con una semplice delibera si
cancella quanto previsto dalla

legge regionale che aveva ricono-
sciuto l'ospedale di Oppido come
“ospedale di montagna”, osserva
come «anche i commissari straor-
dinari o le commissioni straordi-
narie delle aziende sanitarie, no-
minati in sostituzione dei diretto-
ri generali, abbiano l'obbligo di
attuare ed uniformarsi a quanto
contenuto nel Psr, negli Apq e
nelle leggi nazionali in materia e
nei provvedimenti del commissa-
rio straordinario del Governo» e
mette in rilievo «le delicate con-
nessioni che certi atti comporta-
no nel contesto di una società che
sta combattendo anche una bat-
taglia di affrancamento da atavi-
che maledizioni e dove la stra-

grande maggioranza della popo-
lazione (vecchi, adulti e soprat-
tutto giovani), ha radicata la con-
vinzione che le decisioni più im-
portanti per la comunità vengono
presi da “poteri occulti” e non da
quelli democraticamente rappre-
sentativi. Discostarsi da tali prin-
cipi significa rendere vani e vuoti
tutti i discorsi sul rispetto del
principio di legalità e di supera-
mento del comportamento ma-
fioso, che importanti settori del
nostro Stato democratico e del-
l'opinione pubblica nazionale
stanno portando avanti, con
grande fatica ed enormi sacrifici
anche di vite umane, in questi ul-
timi venti anni».

Dopo aver rilevato che «tali
provvedimenti sono stati adottati
e attuati senza definire neppure
le pur minime linee di indirizzo
dirette agli operatori sanitari per
la gestione degli eventuali utenti,
nè alcuna informativa ai medici
di famiglia o alla popolazione del
circondario pre aspromontano
che fa capo al presidio ospedalie-
ro di Oppido Mamertina determi-
nando, di conseguenza, il concre-
to pericolo che l'utente che abbia
bisogno di un intervento medico
di urgenza, fino a ieri garantito, si
rechi direttamente al Ppi di Oppi-
do Mamertina per ivi trovare la
porta sbarrata, perdendo, quin-
di, tempo prezioso a. rischio della
propria incolumità». Dopo aver
ricordato che l'esasperazione
nelle popolazioni potrebbe de-
terminare situazioni di tensioni
sociali, il ricorso conclude con la
richiesta di un’attenta valutazio-
ne dei fatti e formulando «espres-
sa riserva, da parte del Comune di
Oppido Mamertina, di costituzio-
ne di parte civile in un eventuale
procedimento penale che doves-
se essere avviato nei confronti dei
responsabili degli atti suddet-
ti».�

Vincenzo Toscano
GIOIA TAURO

Il reparto di Chirurgia del “Gio -
vanni XXIII” ha “ritrovato” i suoi
medici ed ha ripreso a dare ri-
sposte concrete al vastissimo ba-
cino d’utenza che comprende le
diverse migliaia di lavoratori ad
alto rischio della adiacente “pol -
veriera” portuale ed industriale.

Ne dà notizia, con un comuni-
cato, la lista civica nazionale
“Per il bene comune”, che in que-
sta durissima battaglia iniziata
nell’ottobre scorso - quando l’ac -
qua piovana si è infiltrata nei re-
parti di Cardiologia e Chirurgia -
ha svolto una parte predomi-
nante in primo luogo per la ria-
pertura del reparto che nel frat-
tempo aveva messo “radici” a
Scilla, e poi per il rientro in sede
del personale medico la cui in-
sufficienza, alla riapertura, ave-
va indotto il direttore di Chirur-
gia a proporre all’Asp la “chiusu -
ra bis” del reparto.

Dopo aver plaudito all’evento
«perché finalmente – scrivono il
coordinatore regionale Renato
Bellofiore e il coordinatore loca-
le Iacopo Rizzo – si apprende
con grande soddisfazione che da
circa una settimana sono stati
fatti rientrare i medici chirurghi
al “Giovanni XXIII”; perché l’Asp
5 ha condiviso le nostre richieste
e ha reso efficiente un reparto
salvavita al quale mancava solo
il personale, inspiegabilmente e
ingiustificatamente sparso nei
vari presidi del territorio; per-
chè torna ad essere garantita
l’emergenza-urgenza, con un
sospiro di sollievo per i lavorato-
ri del porto, per i cittadini di
Gioia Tauro e dell’intera Piana»-

Ad avviso dei due esponenti
del Pbc «occorre ora procedere
nella direzione intrapresa, po-
tenziando e rendendo efficienti

sia il “Giovanni XXIII” che l’ospe -
dale di Polistena, in attesa che
tutte queste strutture vengano
“messe a riposo” e si realizzi
l’ospedale unico della Piana,
unica soluzione in grado di dare
una risposta seria al problema
della malasanità. Evitando i pel-
legrinaggi dei malati da un no-
socomio all’altro, evitando le
continue lotte di campanile tra i
vari paesi, con politici e medici
locali arroccati a difesa di orti-
celli malandati, evitando tra l’al -
tro continui sprechi».

Per l’avv. Bellofiore e l’arch.
Rizzo «non si può più difendere
questo sistema di malasanità, né
si può farlo costruendo ad arte
documenti venuti fuori da fanto-
matiche riunioni di sindaci co-
me ultimamente - seguendo una
nuova moda - si cerca strumen-
talmente di fare a scopi campa-
nilistici. In particolare e nello
specifico ci riferiamo ad una riu-
nione informale di sindaci
dell’associazione “Città degli
ulivi” che sarebbe avvenuta nel-

la sala consiliare del Comune di
Palmi il 22 aprile scorso e in se-
guito alla quale sarebbe stata poi
redatta una proposta di riassetto
sanitario per l’intera Piana di
Gioia Tauro».

In merito, Bellofiore e Rizzo
specificano nel comunicato di-
ramato alla stampa che «nessu-
na convocazione in merito a
questa specifica riunione è stata
mai inviata al Comune di Gioia
Tauro, né a numerosi altri Co-
muni della Piana, anzi ci risulta
che i sindaci presenti in tale oc-
casione si contassero sulle dita
di una mano. E ricordiamo che il
3 ottobre 2007, 24 sindaci su 28
votarono democraticamente
per un ospedale unico da realiz-
zare al centro della Piana, met-
tendo da parte ogni forma di
campanilismo. Purtroppo, an-
cora c’è qualche politico che
pensa che di questa delibera dei
sindaci basti non parlarne più
per essere disattesa, dimostran-
do una strana concezione della
democrazia».�

Enzo Zito
TAURIANOVA

Accorato appello dell’Associazio -
ne culturale “Iatreon” affinché il
posto di primo intervento esisten-
te presso il locale presidio ospeda-
liero non venga chiuso durante le
ore diurne, così come disposto
dall’Asp reggina.

In un documento inoltrato ai
vertici aziendali, alla commissio-
ne straordinaria del Comune e al
presidente della Regione, si legge
che «tale appello vuole essere un
richiamo ad una maggiore atten-
zione verso le problematiche sa-
nitarie che pervadono il territorio
pianigiano e che tanta preoccupa-
zione destano tra i cittadini-uten-

ti che, ormai di continuo, sono
sottoposti ad un vero e proprio
tartassamento sotto il profilo del-
la negazione dei diritti sanitari
fondamentali, costretti a peregri-
nare da un ospedale all’altro,
quando si riesce a trovare una giu-
sta collocazione”.

“Iatreon” punta il dito sulla
mancanza di servizi fondamenta-
li, visto e considerato che già quel-
lo che era un pronto soccorso a
tutti gli effetti è stato declassato a
punto di primo intervento e ades-
so lo si vuole pure chiudere del
tutto, almeno durante il giorno.
L’associazione, presieduta da don
Alfonso Franco titolare della par-
rocchia dei Santi Apostoli Pietro e
Paolo, così prosegue: «Sentiamo

il bisogno di far sentite la voce dei
più deboli e indifesi, di chi sta ma-
le e non sa più dove andare a cu-
rarsi, di chi è affetto da disabilità
grave e non ha un posto per la ria-
bilitazione, dei tanti cittadini di-
sorientati e preoccupati per il fu-
turo sanitario di questa terra».
Nella parte finale del documento,
dopo la richiesta di conoscere «in
quale direzione si muoverà il ma-
nagement sanitario dell’Asp», se-
guono altri due appelli: «Alle isti-
tuzioni chiediamo di stare dalla
parte di chi attende di vedere rico-
nosciuto il diritto fondamentale
alla salute; per il presidio ospeda-
liero di Taurianova, ormai in via
di dismissione, vorremmo spen-
dere la nostra voce per chiedere di

rivedere il provvedimento di
chiusura diurna del pronto soc-
corso, garantendo un servizio at-
tivo H24, evitando ulteriori disagi
ai nostri concittadini».

I provvedimenti di chiusura
sembra debbano investire anche
altri settori dell’ospedale e più in
generale della sanità locale. Il
problema è molto serio perché in-
teressa diritti fondamentali della
persona, che nella martoriata Pia-
na paiono essere questioni di po-
co conto. Nel corso degli anni c’è
stata una progressiva eliminazio-
ne di servizi, alcuni dei quali di ri-
levante importanza, ma non sem-
bra che i conti della sanità siano
migliorati. Segno evidente che
quella della soppressione indi-
scriminata di servizi essenziali
non è la via giusta, così come ap-
pare una strada sbagliata l’accor -
pamento di servizi se è vero che le
linee fondamentali dell’azione
amministrativa suggeriscono, co-
me criterio di migliore funzionali-
tà, il decentramento.�

Attilio Sergio
POLISTENA

Alcuni iscritti al circolo “P. Bor-
sellino” di Azione Giovani e gli
esponenti del Pdl Piero De Pa-
squale e Antonio Versavia, dietro
segnalazione di un concittadino
che denunciava «l'indegno stato»
in cui verserebbero i locali ove è
ospitata la guardia medica, nei
giorni scorsi si sono recati in via
A. Moro per verificare la segnala-
zione.

Nell’immobile, secondo quan-
to affermato dalla delegazione
del Pdl, in particolare sarebbero
evidenti la presenza di grosse cre-

pe nei muri, l’umidità che ha pro-
vocato lo staccamento dell’into -
naco dal soffitto, l’assenza di im-
pianto di riscaldamento. «Sareb-
be superfluo osservare – scrive il
circolo di Ag – che un ambulato-
rio medico dovrebbe essere un
luogo sterile e in condizioni igie-
niche quantomeno accettabili,
nel rispetto del diritto alla salute
costituzionalmente garantito ai
cittadini. Le pessime condizioni
rendono altresì difficile, per non
dire impossibile, la permanenza
in tali locali del personale medico
che è costretto a passare lì nume-
rose ore per lo più notturne».

Pertanto il locale circolo di

Azione Giovani ritiene sia «ver-
gognoso» che un luogo che do-
vrebbe essere un punto di riferi-
mento per chi ha bisogno di ur-
genti cure mediche «divenga una
potenziale fonte di infezioni e di
nocumento alla salute dei pa-
zienti e dei medici che operano
dentro la struttura».

Il circolo chiede al sindaco La-
ruffa e al commissario dell’Asp di
Reggio Calabria di voler «porre in
essere tutte le determinazioni af-
finché venga trovata una soluzio-
ne a tale problema, individuando
una struttura idonea in cui trasfe-
rire la guardia medica di Poliste-
na».�

Polistena
Stage
di danza
con Kadiu
e Battista
POLISTENA. Cresce l’attesa
tra le teenager per l’arrivo
domani mattina, nello
splendido Palasport, dei
noti ballerini Kledi Kadiu
ed Emanuele Battista che,
grazie alla locale scuola di
danza “Tersicore”, al Co-
mune e all’Aics (Associazio-
ne italiana cultura sport),
terranno uno stage di mo-
dern jazz e hip-hop. Lo sta-
ge sarà preceduto (ore 8)
dall’incontro di Kledi ed
Emanuele con gli studenti
delle scuole medie e supe-
riori, durante cui si svolge-
rà la presentazione del libro
di Kadiu “Meglio di una fa-
vola - la mia vita”, alla pre-
senza dell’assessore alle po-
litiche giovanili Antonio
Baglio, del difensore civico
Annunziata Ierace e del vi-
cario generale don Pino De-
masi.
Giovedì mattina per intrat-
tenere gli stagisti in attesa
dei due artisti, le ragazze
della scuola di danza “T e r-
sicore” e della scuola “B u t-
terfly” eseguiranno delle
brevi coreografie. Alle
10,30 avranno inizio le le-
zioni che si succederanno
nel modo seguente:
10,30-12 hip-hop con Ema-
nuele Battista (1° gruppo);
12-13,30 modern jazz con
Kledi (2° gruppo);
14-15,30 hip-hop con Ema-
nuele Battista (2° gruppo);
15,30-17 modern jazz con
Kledi (2° gruppo).�(a.s.)


